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Editoriale:
Se non diventerete come bambini...

Quaresima 2015
Settimana Santa
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ContattI
don Eugenio Folcio: 0341 681593 - cell. 347 2632909 - fax 0341 681593 
don andrea Mellera: cell. 3471871296 - E Mail: don.andrea@virgilio.it 
don angelo ronchi: cell. 329 1330573  
Scuola dell’Infanzia di via Marconi: 0341681610 - oratorio: 0341 681511 - Casa di riposo: 0341 6534100
E- Mail: parrocchia.olginate@gmail.com  www.parrocchiaolginate.it
Contatto gruppo Chierichetti: chierichetti.olginate@gmail.com
Contatto gruppo Famiglie: gruppofamiglie@parrocchiaolginate.it
Contatto gruppo Canto: gruppocanto@parrocchiaolginate.it
Contatto redazione “la Voce”: lavoce.olginate@gmail.com

FunEralI 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Robert Frank Carslaw Walters, anni 71 – Giuseppe Manzoni, anni 83 – Teresina Grandi ved. Mazzoleni, anni
89 – Angelo Zingaropoli, anni 86 – Amelia Spreafico cg. Tentori, anni 86

ItInErarI dI PrEParazIonE al S. BattESIMo
Sabato 14 marzo: ore 16.00, in Oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione con i geni-
tori, padrini e madrine.
Sabato 28 marzo: ore 18.00, in Chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
Sabato 4 aprile: ore 21.00, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.
lunedì 6 aprile: ore 10.30, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.
domenica 12 aprile: ore 16.00, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.

BattESIMI
Come ci ha voluto bene il Padre: egli ci ha chiamato ad essere suoi figli e lo siamo veramente (1Gv 3,1)
Massimo Busi  - Davide Gilardi

CalEndarIo lIturgICo 
S. Confessioni
Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.30
Lunedì 22: ore 16.00-18.00-20.30
Martedì 23: ore 16.00-8.00-20.30
Mercoledì 24: ore 15.00-18.00

S. Messe
S. Messa quotidiana: ore 8.00 e 18.00 presso la
Cappellina Oratorio
S. Messa domenicale: ore 8.00-9.30 -11.00-
18.00
S. Messa ogni giovedì: ore 8.00-9.30(C.d.R.) -
20.30 in parrocchiale
S. Messa ogni 1° Venerdì del mese: ore 8.30 e
20.30 in parrocchiale

Abbonamento anno 2015
Attendiamo il rinnovo dell’abbo-

namento alla nostra Voce mensile

entro domenica 12 aprile. 

La busta del rinnovo può essere

consegnata in sacrestia o nell’ap-

posito raccoglitore in chiesa
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Nostalgia di trasparenza. Desiderio di sguardi accoglienti.
Ansia di gesti semplici. È il sentire che contagia le rela-
zioni. Eppure il dubbio è diventato cultura. L’incredulità
virtù. La diffidenza sistema. Drammatici fatti lacerano il
tessuto sociale e generano sospetti e contrapposizioni.
Non bastano più le difese tradizionali né sono sufficienti
i sofisticati sistemi di sicurezza. Come fai a fidarti di chi
ti sorride e poi ti critica alle spalle? Come fai a fidarti
quando sai che sotto il manto stradale c’è un dispositivo
di trabocchetti allestiti a tuo danno? Ogni giorno ci sono
persone che bussano alla porta, ma sono veramente po-
veri o abili approfittatori? Se poi consideriamo attenta-
mente il clima sociale: corruzione, tangenti, giochi di
potere, processi che si insabbiano, concorsi pubblici che
si manovrano, eventi sportivi pilotati….
Ma il bisogno di trasparenza è insopprimibile, più forte
anche delle delusioni che ti ributtano indietro.
Voglia di trasparenza, che è poi voglia di comunicazione,
di occhi limpidi, di amicizie che hanno il respiro del silen-
zio e lo stupore del risveglio. Un bisogno struggente di
vedere oltre le deludenti esperienze della vita. Oltre la
vita, la morte, i sogni, il dolore, la gioia. Oltre l’avvicen-
darsi delle stagioni, il germogliare dei fiori, il cadere delle

foglie, il frantumarsi delle rocce. Vedere e immergersi
nell’azzurro del cielo, libero ormai delle polveri sottili
che ammorbano l’aria.
“Se non diventerete come bambini – dice Gesù – non en-
trerete nel regno dei cieli”.
E il grande scrittore russo Dostoevskij commentava:
“Guardate un bambino. Guardate l’aurora di Dio. Guar-
date gli occhi che vi fissano e vi amano. A un bimbo si
può dire tutto. Quando vi guarda uno di questi graziosi
uccellini vi guarda fiducioso e felice, l’anima si risana”.
Lo sappiamo per averlo toccato con mano, lo sanno bene
soprattutto le mamme. Il sorriso di un bambino, il suo
sguardo limpido ti danno la forza di guardare oltre. Di
immergerti, anche solo per pochi istanti, nell’azzurro del
cielo e di contemplare quel mondo nuovo descritto dal-
l’evangelista Giovanni nell’Apocalisse: “Non ci sarà più
né lutto, né lamento, né affanno, né dolore: Non si
udranno più voci di pianto e grida di angoscia. E non ci
sarà più morte”.
Buona Quaresima.
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Editoriale

Se non diventerete come bambini…
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TuTTi i Giovedì di QuaresimaTuTTi i Giovedì di Quaresima
Giovedì 5 marzo
ore 20.30: S. Messa Gruppo Caritas
ore 21.00: Sala Mons. Colombo
In ascolto della Parola di Dio: Verso mez-
zogiorno: l’ora della sosta. Gv. 4, 5-42
Giovedì 12 marzo
ore 20.30: S. Messa Gruppo Missionario
ore 21.00: Sala Mons. Colombo
In ascolto della Parola di Dio: L’abisso
del cuore dell’uomo. Gv. 8, 31-59
Giovedì 19 marzo
ore 20.30: S. Giuseppe - S. Messa ani-
mata dai papà
ore 21.00: Sala Mons. Colombo
In ascolto della Parola di Dio: Aprire gli
occhi. Gv. 9, 1-38
Giovedì 26 marzo
ore 20.30: S. Messa animata dal Gruppo
Sportivo e Giovani
ore 21.00: Sala Mons. Colombo
In ascolto della Parola di Dio: Il mistero
della morte. Gv. 11, 1-53

TuTTi i venerdì di QuaresimaTuTTi i venerdì di Quaresima
venerdì 6 marzo
ore 7.30: Momento di preghiera per i ra-
gazzi delle medie
ore 8.00 e ore 15.00: Via Crucis in chiesa
parrocchiale
ore 20.30: Via Crucis con partenza da via
Barozzi 21 per la chiesetta di S. Rocco
venerdì 13 marzo
ore 7.30: Momento di preghiera per i ra-
gazzi delle medie
ore 8.00 e ore 15.00: Via Crucis in chiesa
parrocchiale
ore 20.30: Via Crucis con partenza dalla
Casa Comunale di via Redaelli per la
Scuola dell’Infanzia di via Marconi
venerdì 20 marzo
ore 7.30: Momento di preghiera per i ra-
gazzi delle medie
ore 8.00 e ore 15.00: Via Crucis in chiesa
parrocchiale
ore 20.30: Via Crucis con partenza dal
cortile della fam. Andreotti di via Cantù
74 per la chiesetta della Casa di Riposo

venerdì 27 marzo
ore 7.30: Momento di preghiera per i ra-
gazzi delle medie
ore 8.00: Via Crucis in chiesa parroc-
chiale
ore 15.00: S. Confessioni
ore 20.30: Liturgia penitenziale e S. Con-
fessioni

oGni sabaTooGni sabaTo
ore 15.00 – 16.30: S. Confessioni
ore 16.30 – 17.30: Adorazione Eucari-
stica

TuTTe le domeniche TuTTe le domeniche 
di Quaresimadi Quaresima
domenica 1 marzo: II di Quaresima
Domenica speciale Comunicandi
ore 15.00: Vesperi in chiesa parrocchiale
domenica 8 marzo: III di Quaresima
Domenica speciale Cresimandi
ore 15.00: Vesperi in chiesa parrocchiale
domenica 15 marzo: IV di Quaresima
Domenica speciale 2a Elementare
ore 15.00: Vesperi in chiesa parrocchiale
domenica 22 marzo: V di Quaresima
ore 15.00: Vesperi in chiesa parrocchiale

Quaresima 2015
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Quaresima 2015

Le parole di Papa Francesco rivolte ai
cristiani delle Filippine trovano una eco
immediata nell’arcivescovo di Manila,
card. Tagle, che risponde così: “Lei
porta il fuoco non per distruggere ma
per purificare. Lei porta il terremoto
non per devastare ma per risvegliare”.
Quaresima, tempo prezioso per ritor-
nare a Gesù, per metterlo al primo posto

della nostra
v i t a .

Non è un’operazione indolore. Per que-
sto ci viene proposto il digiuno, la so-
brietà, la mortificazione. Ma non
bastano. Occorre un supplemento di
grazia che chiediamo con la preghiera
e l’ascolto della Parola. Senza l’aiuto
dello Spirito santo la Quaresima si ri-
solve in pratiche esteriori. Lo dice il
Papa nell’esortazione “Evangelii Gau-
dium”: “Quando la vita interiore si
chiudenei propri interessi (…) non si

ascolta più la voce di Dio, non si gode
più della dolce gioia del suo amore.
Non palpita più l’entusiasmo di fare il
bene”. Essere cristiano significa avere
la gioia di appartenere totalmente a Cri-
sto. È lo scopo della Quaresima. Fissare
gli occhi su Gesù e lasciargli il primo
posto nel cuore. Il cammino quaresi-
male proposto mira proprio a questo.

“Siate forti e gioiosi nella fede, 
pronti a dare ragione della speranza che è in voi”. Papa Francesco
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Settimana Santa
Settimana Santa

domenica  delle Palme – 29 marzo
ore 10.30: Ritrovo in Oratorio dei ragazzi/e e soprat-
tutto dei Cresimandi e Comunicandi
ore 10.45: Processione con gli ulivi
ore 11.00: S. Messa con la consegna dei salvadanai
dell’impegno quaresimale

lunedì 30 marzo
ore 8.00 e 18.00: S. Messa
ore 15.00-18.00: S. Confessioni
ore 20.30: Via Crucis con gli Adolescenti di Olginate
– Garlate – Pescate – Villa e Valgreghentino

martedì 31 marzo
ore 8.00 e 18.00: S. Messa
ore 15.00-18.00: S. Confessioni

mercoledì 1 aprile
ore 8.00 e 18.00: S. Messa
ore 15.00-18.00: S. Confessioni
ore 20.30: S. Confessioni

Giovedì santo – 2 aprile 
ore 15.00-18.00: S. Confessioni
ore 20.45: S. Messa nella Cena del Signore, con il rito
della lavanda dei piedi e con la presenza dei Comuni-

candi.
venerdì santo - 3 aprile magro e digiuno
ore 14.30: Celebrazione della morte di Gesù
ore 16.00-18.00: S. Confessioni
ore 20.45: Via Crucis, con partenza da Santa Maria la
Vite

sabato santo -  4 aprile 
ore 10.00: Momento di preghiera per i ragazzi delle
Medie
ore 15.00-18.00: S. Confessioni
ore 21.00: Veglia Pasquale e S. Messa di Resurre-
zione con la partecipazione di tutti i Cresimandi

domenica di Pasqua – 5 aprile
s. messe: ore 8.00-9.30-11.00-18.00

lunedì dell’angelo – 6 aprile
s. messe: ore 8.00-10.30
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Consiglio Pastorale Parrocchiale
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Forse più di uno scuoterà la testa.
effettivamente i dubbi non man-
cano. se poi uno ha alle spalle un
po’ di esperienza le perplessità au-
mentano. eppure io dico che ne
vale la pena. oggi più di ieri.
È pur vero che il consiglio Pasto-
rale non è tra i compiti essenziali
che Gesù ha affidato alla sua
chiesa, ma il nostro tempo esige
una presa di coscienza forte e pro-
positiva. nell’era di internet, nel-
l’era del pluralismo, nell’era della
secolarizzazione, tutto è cambiato
rispetto a cinquant’anni fa.
“Per vincere lo scoraggiamento –
dice il nostro Arcivescovo – e il ma-
lumore che rischia di invecchiare le
nostre comunità, basta che io, che
tu, che noi ci coinvolgiamo nell’affa-
scinante compito di annunciare
Gesù Cristo, motivati solo dalla do-
cilità allo Spirito di Dio che abita in
noi”.
Papa Francesco, nell’udienza del 28
agosto scorso, è stato ancor più
chiaro. Parlando della santità della
Chiesa così si è espresso: “Di fronte
alle nostre fragilità, alle nostre mise-
rie, di fronte ai peccati parrocchiali:
invidie, gelosie, antipatie… e le
chiacchiere…. quanto si chiacchiera
nelle parrocchie, questo non è
buono; il primo conforto ci viene dal
fatto che Gesù ha pregato tanto per
l’unità dei discepoli. È la preghiera
dell’Ultima Cena, Gesù ha chiesto
tanto ‘Padre che siano una cosa
sola….’. La preghiera di Gesù ci
dice che Dio vuole che cresciamo
nella capacità di accoglierci, di per-
donarci, di volerci bene, per assomi-
gliare sempre di più a Lui che è
comunione e amore. In questo sta la
santità della Chiesa nel riconoscersi
ad immagine di Dio, ricolmata della
sua misericordia e della sua gra-
zia”.

A queste ragioni così profonde e
fondanti aggiungo una considera-
zione pratica. Lo faccio con una pa-
rabola.
“Tre contadini si misero d'accordo
di avere in comune un asino per la-
vorare i loro campi. Il primo conta-
dino fece lavorare l'asino da mattino
a sera e poi lo portò nella stalla
senza dargli da mangiare: “Ci pen-
serà domani il mio amico”. Il se-
condo contadino fece lavorare
l’asino da mattino a sera e poi lo
portò nella stalla senza dargli da
mangiare: “Ha già mangiato ieri e
mangerà domani”. Il terzo conta-
dino fece lavorare l’asino dal mat-
tino alla sera e poi lo portò nella
stalla senza dargli da mangiare:
“Sono sicuro che ci hanno pensato
gli altri”. La mattina seguente, tro-
varono il povero asino morto stec-
chito.
La parrocchia è un po' come l'asino
della favola. Tutti chiedono e dicono
quello che la parrocchia dovrebbe
fare: “Avere un Consiglio Pastorale
efficiente, molti validi catechisti...
pensare più ai giovani... Assistere gli
anziani e malati, visitare e benedire
le famiglie….dovrebbe…”. Se tutti
chiedono, pensando che ci sono altri
a fare... l'asino della parrocchia è
morto”. 
Forse il finale di questa storia è un
po’ amaro e fa una certa impres-
sione. Eppure il pericolo che tra
qualche decennio si avveri non è poi
così remoto. A noi il compito di non
lasciare nulla di intentato. La Parroc-
chia vive non con il tanto di pochi,
ma con il poco di tutti.
Le necessità sono immense e non
solo sul versante operativo, soprat-
tutto sul versante relazionale: i ra-
gazzi e i giovani che hanno bisogno
di catechisti, animatori, allenatori; i
malati e gli anziani che attendono

chi va a visitarli; le persone in diffi-
coltà che aspettano forme concrete
di solidarietà.
il compito del consiglio Pastorale
è quello di promuovere, sostenere,
coordinare e verificare tutta l’at-
tività pastorale della Parrocchia.
Proprio di questo abbiamo biso-
gno.
lasciamoci allora provocare dallo
spirito di Gesù risorto. È lui che
ci suggerisce di riconoscere i doni
ricevuti e il bene che possiamo
condividere. 
“Non ho tempo” dirà più di uno. Ma
non è vero. Ne abbiamo in abbon-
danza e ne sprechiamo parecchio.
L’importante è avere un perché e
spenderci per il Signore e perché la
Parrocchia sia una realtà viva e vi-
vace.

Don Eugenio

Rinnovo del Consiglio 

Pastorale Parrocchiale

decanato di lecco
avvicinamento a 
EXPo-Milano 2015

una sola famiglia umana,
cibo per tutti:
è compito nostro
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Missioni

Carissimi Amici del Gruppo missio-
nario, da poco tempo dal papà di
Carlo, abbiamo ricevuto il vostro
aiuto, fatto dall'impegno di voi tutti,
grazie di cuore; non vi nascondiamo
che in questo ultimo anno per via
della crisi economia che c'è in Italia,
abbiamo visto diminuire di molto i
contanti di tante persone che ci aiu-
tavano. Questo ci limita per noi nel-
l'aiutare tante persone bisognose,
soprattutto gli anziani che vengono
a chiedere aiuto... quindi GRAZIE,
GRAZIE di vero cuore per il vostro

impegno.
Negli ultimi 10-15 anni moltissime
famiglie giovani sono emigrate
verso le grandi città, in cerca di la-
voro e scuole migliori per i figli. A
farne  le spese sono gli anziani, che
restano qui da soli, senza pensione e
senza assistenza sanitaria, senza nes-
suno che li accudisca e li accompa-
gni.
Così vengono da noi a chiedere in
regalo una razione di alimenti. Sono
così 200 gli anziani che seguiamo
tutto l'anno con regolarità, cercando

di visitarli almeno di tanto in tanto
con i nostri ragazzi del catechismo e
portando loro un sacchetto di generi
di prima necessità ogni domenica.
Il 24 dicembre abbiamo fatto festa
con il Vescovo, celebrando la S.
Messa di Natale con loro e poi ab-
biamo pranzato tutti insieme.
Chi può aiutare questi nonni si può
appoggiare al gruppo missionario. 

Grazie di cuore con affetto 
Carlo Cristina e figli.

FAMIGLIA BOSISIO

Notizie dal 
sud America

Ogni occasione 
è buona...
per due volte!

Il laboratorio Matilde Mapelli pro-
pone bomboniere personalizzate
per ogni occasione e in ogni
modo: lino, cotone ricamato, con-
fezioni con scatolette provenienti
dalle missioni…

Ogni occasione di festa in famiglia
diventa così buona in due modi:
per sé stessi e per gli altri, con il
sostegno dato ai missionari olgi-
natesi tramite il lavoro delle “api
operaie” del laboratorio.

Per informazioni e contatti  

Pinuccia Tavola 0341680486 

Norma Ambrosiali

E-mail: normaletizia@alice.it
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Oratorio
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Festeggiando 

San Giovanni Bosco
Il 31 Gennaio ci siamo ritrovati per

ricordare e onorare San Giovanni

Bosco, il prete amico della gioventù.

Un’occasione davvero importante

per pregare insieme questo grande

santo per tutti i nostri bambini e ra-

gazzi.

Li sentiamo tutti importanti e tante

volte siamo preoccupati per il loro

presente e ancor più per il loro fu-

turo. Abbiamo proprio bisogno di

sentirci uniti, di valorizzarci a vi-

cenda e di fare il nostro meglio per

dare a loro strutture ma soprattutto

esperienze che possano farli incon-

trare con il Signore e crescere uma-

namente.

Vogliamo dare loro l’opportunità di

trovare veri educatori capaci di trarre

il meglio dal loro cuore. Vogliamo

riscoprire la bellezza dell’avventura

del diventare grandi insieme.

Con questi sentimenti e con questi

desideri abbiamo celebrato l’Euca-

restia, vissuto una gioiosa cena in-

sieme e partecipato al “brusa ginée”

organizzato dalla ProLoco e dalle as-

sociazioni del nostro paese. La di-

sponibilità di tanti ha reso davvero

eccezionale questo momento in uno

spirito veramente famigliare.

Don Bosco ci dia sempre l’opportu-

nità di vivere così il nostro cam-

mino.

don Andrea

Sabato 7 Marzo
giochiamo InSIEME 

Sabato 14 Marzo 
“la bella e la bestia” (musical nel Cineteatro Jolly)
Si raccomanda la prenotazione da effettuare personalmente al
n. 3280210981 oppure on-line
www.compagniadeldomani.it/prenotazioni: si consiglia di farlo
prima possibile. Il costo da saldare la sera stessa è di 5€ per i
ragazzi fino a 14 anni.

Sabato 21 Marzo 
Cine Pizza
Ore 17:30 ritrovo in oratorio 
Ore 18:00 partecipiamo alla Messa insieme 
Ore 19:30 mangeremo insieme la pizza 
… a seguire vedremo insieme un bellissimo film. 

La serata si concluderà comunque alle ore 22:30. 
Per questa serata occorre iscriversi entro giovedì
19 Marzo, versando la quota di 5€.

domenica 22 Marzo 
uscita insieme al Santuario de la rocchetta
ritrovo ore 14 in oratorio: 
raggiungeremo Valgreghentino con le macchine,
vivremo una preghiera quaresimale e un gioco in-
sieme. 

Sabato 28 Marzo
uscita al bowling di merate
Partenza dall’oratorio alle ore 20. Il costo sarà di
6€. Occorre dare il nome e la quota entro giovedì
26 Marzo. Avremo bisogno della disponibilità dei
genitori per il trasporto.

Marzo attivo per ragazzi e ragazze di 2 e 3 media!
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....solo  GRAZIE!

Gennaio e febbraio hanno visto genitori

e giovani attivi nella preparazione del

carro di carnevale...la pioggia ha rovi-

nato un pò la festa ma a tutti loro GRA-

ZIE per l’impegno e la voglia con cui

hanno costruito INSIEME la nostra spe-

ciale pizzeria!

Altro “cantiere mobile” ha visto pennelli

e ramazze dare nuova luce all’angolo bar

dell’Oratorio...anche qui un grande

GRAZIE a tutti!

Oratorio
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Sabato 24 gennaio noi ragazzi di Ol-

ginate assieme ai ragazzi  di terza

media del decanato ci siamo  ritro-

vati a Milano "per visitare il luogo

dove Sant'Ambrogio è sepolto, per

pregare sul suo sepolcro, per essere

sostenuti con il suo esempio nel no-

stro cammino verso la professione di

fede." Con queste parole è iniziata la

celebrazione in cui abbiamo ricor-

dato il nostro battesimo... i nostri

educatori e catechisti hanno ricevuto

e recitato il credo e poi ce lo hanno

consegnato dicendo "custoditelo con

cura, pregatelo spesso nella pre-

ghiera personale e comunitaria, pre-

paratevi con gioia e serietà al

giorno in cui professerete solenne-

mente e pubblicamente questa fede

davanti alla comunità" 

"E' stata proprio una bella espe-

rienza" ...."Mi sono divertita ed e

bello stare con i ragazzi che fanno

lo stesso mio cammino ".... "guar-

dare la cripta con sant Ambrogio è

stato emozionante" ....

La preghiera conclusiva:

se ho bisogno di aiuto, Tu sei la

forza... se desidero il cielo, Tu sei

la vita... SIGNORE TU SEI

TUTTO PER ME. 

GAIA ELISA SOFIA CHIARA 

NICOLE BEATRICE GIORGIA MAR-

TINA CHRISTIAN DAVIDE GIANLUIGI

ANDREA GIACOMO LUCA

Preadolescenti a Sant’Ambrogio 
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Famiglia
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I ragazzi che hanno un atteggiamento
positivo, ottimista, una buona auto-
stima e spirito d’iniziativa, di solito
vanno bene a scuola, tendono a essere
creativi e competenti nei lavori che
svolgono, ma anche nella vita affettiva.
Quando siamo felici funziona meglio! La
cosa bella e che la positività non è solo
una dote innata, ma può essere insegnata
ai nostri figli con metodo, attraverso eser-
cizi, a volte anche molto semplici! Gra-
zie al meccanismo del "rinforzo
positivo”, impariamo a focalizzare la no-
stra attenzione sulle cose belle che ci ac-
cadono, sui nostri punti di forza piuttosto
che sulle nostre carenze. Così svilup-
piamo una maggiore capacità di combat-
tere nelle situazioni negative. Quanto
prima iniziamo a far crescere in noi il
“seme della positività", maggiori saranno
le nostre possibilità di essere individui fe-
lici e appagati. Ma un genitore puo ren-
dere ottimista e positivo un figlio? Sì. Può
persino allenarlo alla gioia. Importante
abituare la mente dei propri ragazzi a ve-
dere le cose belle: la  felicità, il benessere
non sono qualcosa che arriverà in futuro,
ma un momento che si sta già vivendo.
Occorre aiutare i figli a ricercare la gioia
tutti i giorni: è questo il modo migliore
per trovarla insieme. Un esercizio sem-
plice da fare alla sera prima di andare a
dormire, chiediamo al nostro bambino di
raccontare qualcosa di bello che gli e ca-
pitato nel corso della giornata. Le emo-
zioni positive lo aiuteranno a vedere il
mondo in modo altrettanto positivo. Ma
nella vita ci sono anche tanti problemi e di
conseguenza sentimenti ed eventi nega-
tivi: come si fa in questi casi? Non serve
fingere che sia tutto ok: piuttosto, e utile
allenare i ragazzi ad affrontare le situa-
zioni spiacevoli o meno gradite e inse-
gnare loro che e importante reagire. 

andare olTre il Problema
Per un ragazzo, un problema può essere
un brutto voto, una bocciatura, il non far-
cela nello sport. Un genitore dovrebbe, di
fronte a queste difficoltà, non fare lunghi
discorsi simil-predica,non dovrebbe pre-

varicare imponendo il pro-
prio punto di vista. Il suo
compito sarebbe, invece, di
agire da stimolo per la
creatività del figlio, attra-
verso la quale lui troverà le
proprie soluzioni. Per scio-
gliere le menti dei nostri ra-
gazzi possiamo, come genitori, proporre
domande giocose che stimolino il cosid-
detto pensiero divergente. Per esempio, la
sera dopo cena potrebbe essere bello in-
torno al tavolo, in famiglia, parlare di
tante cose e poi scoprire l'uso diverso
degli oggetti: per quali altre funzioni pos-
sono essere utilizzati un mattone, una bi-
cicletta, uno schiaccianoci, un tubetto di
dentifricio? Questi "esercizi" della mente
sono utilissimi per generare idee e impa-
rare così a trovare nuove e diverse solu-
zioni ai problemi. È, questo, anche un
modo alternativo di vivere piacevoli se-
rate in famiglia, senza sempre stare incol-
lati davanti alla tv o al pc. Anche giocare
è un buon modo per riuscire ad allenarsi
a trovare soluzioni: se a tuo figlio non
piace star fermo, chiedigli di fingere di es-
sere la guardia di un castello per cinque
minuti. Accetterà e a poco a poco si abi-
tuerà a tollerare un'esperienza fastidiosa.
Soprattutto dopo otto ore di scuola me-
glio lasciare sempre qualche momento li-
bero che permetta loro di rielaborare le
esperienze della giornata, e poi è impor-
tante farli muovere: le capriole, per esem-
pio, li rendono felici! Il movimento
stimola il cervello, ne migliora lo svi-
luppo, dà una grande soddisfazione. 
Quello che conta per un genitore è fare
sempre in modo da rendere i figli otti-
misti, offrendo loro strumenti per farli
sentire capaci e soddisfatti. I bambini
imparano facendo: ideale puntare sulla
manualità (un disegno, un lavoretto), piut-
tosto che su ragionamenti e riflessioni. Un
bambino è contento quando si sente pro-
tetto e fino ai due anni è soprattutto la
mamma a trasmettergli sicurezza: il con-
siglio migliore è dedicarsi a lui nel tempo
libero. Dopo i due anni subentra anche la
figura del padre che, compatibilmente ai

suoi impegni, dovrebbe riservargli cure e
attenzioni. Un altro modo per abituare i
ragazzi all'ottimismo è quello di indivi-
duare i propri punti di forza e procedere
verso i propri obiettivi, ma soprattutto
verso un'affettività concreta, vissuta a
contatto con la famiglia, i fratelli, i cugini,
gli amici, l'oratorio, le associazioni di vo-
lontariato. Perché, a volte, bastano una
parola, un gesto, un sorriso a dare gioia!

L’ottimismo si impara

Quaresima 
in famiglia

Tutti i martedì di Quaresima
ci incontreremo alle ore
20.30 presso l’asilo di via
Marconi per un momento di
confronto sul vangelo della
domenica.

Mercoledì 8 aprile
presso l’oratorio di Olginate

Incontro con Prof. Ezio aceti 
esperto in psicologia dell’età
evolutiva

“Essere papà in un mondo
che cambia”
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Alessandro Crotta nasce a Olginate il 26
dicembre 1900. Papà Giovanni e mamma
Maria sono genitori di otto figli, tutti cre-
sciuti al senso cristiano della vita. Alessan-
dro frequenta l'Oratorio della parrocchia
Sant'Agnese; è membro attivo della Gio-
ventù Cattolica nella quale si arricchisce
spiritualmente e matura la decisione di
consacrarsi totalmente a Dio e ai fratelli.
Chiede pertanto di entrare nel Pime (Pon-
tificio Istituto delle Missione Estere) come
Fratello coadiutore. Il suo livello intellet-
tivo gli permetterebbe di studiare e acce-
dere al sacerdozio, ma in lui è vivissima la
parola del Signore: «Quando sei invitato
va a metterti nell'ultimo posto». Ed è nel-
l'ultimo posto, scelta da lui desiderata, che
egli offre le sue capacità di far di tutto, a
servizio di tutti. 
All'età di 25 anni, dopo un adeguato periodo
di formazione, emette la sua professione re-
ligiosa, e viene destinato alla missione del
Pime a Toungoo in Birmania, dove opererà,
con slancio, dedizione e amore, fino alla sua
morte, avvenuta il 20 ottobre del 1937.
Padre Cremonesi della stessa missione, rie-
voca così la figura di Fr. Alessandro, in un
articolo apparso su: "Le Missioni Cattoli-
che", Rivista del Pime del 16 novembre
1937.
“Da due giorni l'abbiamo portato al Campo-
santo ed ancora non ci sembra vero. Si
aspetta quasi di vederlo riapparire a qualche
angolo di questa vasta casa della Missione
dove lui era un po' tutto. Il suo nome risuo-
nava da mattina a sera da un capo all'altro
della residenza, chiamato da tutti ed egli era
sempre a servizio di tutti, senza mai mo-
strare la minima stanchezza o impazienza.
Ora che non è più, la casa sembra vuota. Fu
stroncato da una terribile malattia che l'ab-
batté come fa un uragano con una quercia.
Era tanto forte, ma il male ne ebbe il soprav-
vento. 
Venne mandato nella Missione della Birma-
nia come fratello architetto per aiutare i mis-
sionari nella costruzione delle loro residenze
e cappelle, e come tale si dimostrò degno
della fiducia che si aveva in lui. Di ingegno
pronto, di forte volontà, riuscì ad apprendere
dall'ingegner Maggi i primi elementi di ar-

chitettura, che poi sviluppò da sé. Nei pochi
anni di Missione, mise in piedi diversi fab-
bricati, tutti ammirati da ingegneri inglesi.
Tra gli altri sono da citare il Seminario, un
gran fabbricato a due piani, antisismico, con
colonnati ad archi, che furono una vera no-
vità in Birmania. Per questa opera lavorò
senza risparmiarsi, ma ebbe la consolazione
di ricevere visite illustri, tra le quali il Capo
Ingegnere dei lavori pubblici, che ne restò
ammirato.
Finì la chiesa di S. Teresa del Bambin Gesù,
il convento, la chiesa e la scuola di Sant'An-
tonio in città; mise in piedi diversi fabbricati
nel convento di S. Giuseppe, dove attuò
quello che nessun altro in Birmania riuscì a
fare; a forza di argani, inventò il sistema di
sollevare e trasportare case di legno, appog-
giandole di nuovo su pilastrini in cemento. 
Lavorando da architetto, Fr. Alessandro ebbe
occasione di avvicinare tanti operai cinesi,
indiani e birmani che erano tuttora pagani.
Non si poteva dar pace di questo. Gli sem-
brava che toccasse a lui portarli tutti alla
fede, non solo ma procurar loro col lavoro, il
pane quotidiano. Si dava quindi con pa-
zienza ad insegnare un po' di catechismo a
quelli che sembravano aver buona inten-
zione di convertirsi, e riuscì dopo tante delu-
sioni a farne battezzare uno. 
Ultimamente si era messo a studiare meglio
il birmano per essere più utile nella custodia
dei ragazzi della scuola, a cui intendeva
poter fare dei discorsini morali. 
Sfortunatamente, nonostante le apparenze,
non fu mai troppo sano. Noi non ce ne ac-
corgemmo, perché egli sapeva tener nasco-
sti i suoi malanni e lavorava sempre senza
dar segno di noia e di stanchezza. Da anni
soffriva di emorroidi, e col suo lavoro tanto
pesante questo disturbo gli dovette causare
terribili dolori. Ultimamente da tre anni era
affetto da una specie di eczema invincibile
che non lo lasciava dormire, eppure sapeva
controllarsi e non lo si vide mai fare un ri-
fiuto o un gesto meno riguardo so e servizie-
vole. Dopo aver tentati rimedi, tutti
inefficaci, lo mandammo all'ospedale di
Rangoon, da dove ci tornò guarito solo un
mese fa. Ma due settimane dopo ecco che la
croce tornava sulle sue spalle: cadde dalla

bicicletta e si
ferì legger-
mente a un
braccio. Qual-
che giorno
dopo gli Esercizi, e precisamente il 15 otto-
bre, il braccio gli cominciò a dolere forte e a
gonfiarsi. 
Il medico non vi fece troppo caso. Ma due
giorni dopo la febbre era salita troppo, ed
egli si sentiva molto male. Venne condotto
all'ospedale, dove il male progredì rapida-
mente: era un avvelenamento del sangue.
Gli si portò il Viatico e gli si amministrò
l'Estrema Unzione. Le sofferenze furono
crudeli. Ma egli solo nel delirio si lamentava
qualche volta, fino a dire che quello che sof-
friva era un martirio. Ma a mente serena non
si lamentò mai. Aveva anzi detto di aver letto
nella vita del Curato d'Ars, che la più grande
croce è di essere senza croce. Quando uno
dei Padri che l'assistevano gli disse che
avrebbe celebrata la Messa per lui, egli ri-
spose: "Sì, ma non perchè guarisca, ma per-
chè il Signore nella Sua infinita
misericordia..." "Perchè sia fatta la sua vo-
lontà", riprese il Padre. Ed egli rispose con
un sì soddisfatto. Fu presente a se stesso fino
all'ultimo benchè abbia avuto frequenti at-
tacchi di delirio. Ripetè tutte le giaculatorie
che gli venivano suggerite fino a che cessò
di respirare. 
Aveva sempre a fianco la corona del Rosa-
rio e il Crocifisso che spesso stringeva tra le
mani, baciandolo con grande effusione. Egli
è passato, ma resta in tutti quelli che l'hanno
conosciuto, il profumo delle sue virtù. 
Fra gli ultimi lavori che compì insieme a un
altro Fratello, fu il campanile della cattedrale
di Toungoo, alto tanto che sovrasta qualun-
que altre cima della pagode della città. Sulla
cupola è stata eretta una croce, e questa
croce di notte è illuminata con lampadine
elettriche. Il nostro Crotta era felicissimo di
aver potuto innalzare il sacro segno della Re-
denzione così in alto e così fulgente”. 
Fr. Alessandro, ora che sei così in alto, così
fulgente, ricordati di noi e della Chiesa che
è in Olginate. 

Essere Santi

Fratel

Alessandro Crotta

11
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ACLI
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Le Acli dovranno sempre rivol-

gere lo sguardo al mondo, all'at-

tualità e alle comunità territoriali

per interrogarsi sulla capacità che

esse hanno nel coinvolgere e mobi-

litare le persone. 

Dovremo rilanciare la nostra voca-

zione di associazione cristiana per

un nuovo protagonismo di laici im-

pegnati; come il Vangelo chiede di

incarnarsi nella storia così noi siamo

invitati a fargli spazio in una vita as-

sociativa fatta di ascolto, discerni-

mento e impegno.

Ci dobbiamo perciò concentrare su

tre aspetti del patrimonio culturale e

valoriale delle ACLI: l’importanza

dell'azione sociale; l’inscindibile

unità che esiste tra il pensiero e

l’azione aclista; il fatto di essere

un’associazione di promozione so-

ciale, che sa leggere e analizzare i

bisogni del territorio ed auto-orga-

nizzarsi per trovare delle soluzioni

semplici ma efficaci. 

Bisogna diventare cittadini respon-

sabili, per lasciare alle generazioni

future una società migliore di quella

in cui oggi viviamo. Da qui l’impor-

tanza di conservare la propria iden-

tità di aclista, cioè: la duplice e non

scindibile appartenenza alla società

civile e alla Chiesa come lavoratori e

cittadini fedeli alla democrazia e al

Vangelo.

Due in particolare i punti di atten-

zione per l'Associazione oggi: il ri-

schio che gli aspetti formativi e

sociali passino in secondo piano e la

capacità di saper cogliere in modo

critico e positivo il mutare della so-

cietà. Sono infatti mutate completa-

mente le forme e il modo di

concepire il lavoro, non si può più

parlare di lavoro ma di tanti e diffe-

renti lavori; cambiano i bisogni e le

modalità di socialità delle persone.

Il Movimento aclista, oggi, deve ap-

plicare i valori e contenuti aclisti,

forgiati nel dopoguerra ma ancora di

attualità, al mutare dei tempi e delle

dinamiche che attraversano la so-

cietà contemporanea. 

“Fare Acli oggi” propone quattro

importanti azioni: Credere che

serva unirsi per risolvere i pro-

blemi e di fare qualcosa di utile

per gli altri; Mutare, cambiare,

vuol dire trasformarsi ed osare;

Connettere, costruire e mantenere

relazioni tra le persone tenendo

conto delle singole esperienze;

Orientare quando i punti di riferi-

mento sociale e dei valori cam-

biano. 

Insomma lo stato delle cose attuali

ci impone una serie verifica dei

modi in cui dobbiamo essere pre-

senti nella società civile, mante-

nendo però fede al contratto sociale

che le Acli hanno dalla loro nascita.

I Circoli sono sempre più nella con-

dizione di doversi muovere in sce-

nari complessi, sperimentando

spesso incertezze, situazioni difficili,

sia individuali che di gruppo. Temi

come il ricambio generazionale,

l’aggancio di nuovi soggetti, i rap-

porti con le istituzioni, mettono fre-

quentemente a dura prova i Circoli e

la capacità di essere associazione. 

Siamo chiamati a elaborare delle

modalità praticabili nel tempo per

pensare e creare una società degna di

essere vissuta, multiculturale e mul-

tireligiosa. L"integrazione" è ormai

non più sufficiente o utile per indi-

viduare quello che sarà il prodotto

della presenza fra noi di chi proviene

da altri paesi. Abbiamo ancora una

storia da costruire, non solo da eredi-

tare: siamo chiamati a confrontarci

con un mondo in rapido mutamento,

e dobbiamo valutare da che parte

stare in questo confronto. 

Le Acli potranno essere una ri-

sorsa per la società di oggi se sa-

ranno capaci di stare dentro la

società e, da di dentro, riusciranno

a costruire nelle comunità rela-

zioni con le persone attorno al

tema dei diritti. 

Che significa 

“fare Acli” oggi?

È iniziato il tesseramento aClI
per l'anno 2015. 
Il costo della tessera è rimasto
invariato. 
tessera aClI: Euro 20,00 
tessera familiare: Euro 14,00

Si ricorda che è possibile iscri-
versi e ritirare la tessera nei se-
guenti giorni: 
Martedì ore 14 - 18    

Domenica ore 9 - 12 

Vacanze estive 2015
area omogenea
A RODENGO - BZ
(1100m slm, Bz - Sud Tirolo)

8 - 13 luglIo - IV e V elementare
13 - 19 luglIo - I, II e III media
19 - 25 luglIo - superiori

Il costo della vacanza
I turno: € 180
II e III turno: € 210
Quota comprensiva di pensione
completa e viaggio A/R in pullman.

I posti sono limitati (max 40)
ISCRIVITI SUBITO!
Saranno presto date informazioni
sulle modalità di iscrizione.
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Corso di preparazione 
al Sacramento 
del Matrimonio

La sede degli incontri è presso 
l’Oratorio di Olginate, 
sala mons. Colombo, alle ore 21.00
Calendario:
Sabato 21 marzo: Incontro di aper-
tura, ore 16.00 e S. Messa ore 18.00
Mese di Marzo: Martedì 24 - 31; 
Mese di aprile: Martedì 14 - 21 - 28;
Mese di Maggio: Martedì 5 - 12 - 19;
Chiusura a Consonno Sabato 23
Maggio:
ore 15.00 e S. Messa ore 18.00

Le iscrizioni si ricevono presso la
casa parrocchiale: tel. 0341 681593

Ritiro spirituale

La Parrocchia di S. Agnese propone
a tutti una mezza giornata di ritiro
spirituale che si terrà mercoledì 18
marzo a Montevecchia presso il
Santuario della Beata Vergine del
Carmelo. Il ritiro, in preparazione
alla S. Pasqua, sarà guidato da don
Gigi Colombo sul tema: “la divina
Clemenza”.

La partenza è prevista per le ore
13.30 dalla p.zza Volontari del San-
gue. La quota di partecipazione di €
15,00 è da versare all’atto dell’iscri-
zione presso le sigg. Tina Mione,
Antonella Panzeri, M.Carla Frigerio,
entro il 12 marzo

Sant’Agata

Sabato 7 febbraio un bel gruppo di
donne si sono ritrovate per festeg-
giare s. Agata prrotetrice delle
donne in particolare delle mamme.

La festa è comincata con il ritrovo
alla S. Messa delle ore 18,00 ed è
continuata con una gustosa cenetta
nel salone  dell'oratorio.
La serata è proseguita con una di-
vertente TOMBOLATA con ricchi
premi per tutti.
E' stato un bel momento di amicizia
e condivisione, un grazie a chi ha
collaborato per la buona riuscita
della festa

13

Bacheca

Aiutateci ad aiutare
GRAZIE VIVISSIME A TUTTI I DONATORI. DESIDERIAMO

RINGRAZIARE, INOLTRE, LA GENTILE SIGNORA ChE, IN

FORMA ANONIMA, 

hA INVIATO € 250,00 DESTINATI AL CENTRO AMICO E LE OT-

TIME

SIGNORE ChE hANNO CONFEZIONATO LE TORTE POSTE IN

VENDITA 

A FAVORE DEL NOSTRO CENTRO.

Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCOLTO DELLE PERSONE IN DIFFICOLTÀ
Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 nella sede di via Cesare Cantù, 81

Tel. 3207249966 attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

“Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato 
e ti abbiamo dato da mangiare,
assetato e ti abbiamo dato da bere?
Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, 
o nudo e ti abbiamo vestito? 
E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere 
e siamo venuti a visitarti?
Rispondendo, il re dirà loro:In verità vi dico:
ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo 
di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”
(Dal vangelo di Matteo, 25,37-40)

LENZUOLA DI TUTTE LE MISURE - COPERTE - SCARPE DI
OGNI NUMERO - CALZE – SALVIETTE

“La carità non avrà mai fine”1Cor. 13, 8
oratorio: nn. Euro 9000,00 – nn. Euro 200,00

guardaroBa “CEntro aMICo”: VIA CESARE CANTù, 81 
INDUMENTI: DisTribuzioNE 1° E 3° GIOVEDì  - riCEviMENTo 2° E 4° MERCOLEDì DI OGNI MESE, DALLE ORE 15,00 ALLE 17,00O

oCCorrono:

La Parola 
del Signore

CErChIaMo VolontarIE PEr Il SErVIzIo guardaroBa (tElEFonarE dISPonIBIlItà al “CEntro aMICo”)

Anche un bicchiere d’acqua dato nel mio nome avrà la sua ricompensa
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mese di marzo
domenica 01 – ii di Quaresima

ore  8.00 S. Messa Giuseppina e Giacomo Dell’Oro
ore  9.30 S. Messa Alfredo Varrone
ore 11.00 S. Messa Alessandro e Walter Di Giugno e nonni
ore 15.00 Vesperi
ore 18.00 S. Messa Gerolamo Pirola e Giacomina Viganò

02 ore 8.00 S. Messa Pietro e Angela Ambrosiali
ore 18.00 S. Messa Innocente e Rita Mazzoleni

03 ore 8.00 S. Messa Rina Vismara e Antenore Bassoli
ore 18.00 S. Messa Agnese Redaelli e genitori

04 ore 8.00 S. Messa Mario Angelo Segù 
ore 18.00 S. Messa Luigi e Giuseppe Mandelli

05 ore 8.00 S. Messa Giulio Bonacina 
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Sorelle Vassena

06 ore 7.30 Aliturgico Momento di preghiera per i ragazzi delle Medie
ore 8.00 Via Crucis
ore 15.00 Via Crucis
ore 20.30   Via Crucis con partenza da via Barozzi 21 per la chiesetta di S. Rocco

07 ore  8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Graziella Bonacina

domenica 08 -  iii di Quaresima
ore  8.00 S. Messa Maria Cristina Di Salvatore
ore  9.30 S. Messa Tarcisio Viganò 
ore 11.00 S. Messa Maria e Aldo Tocchetti, Clementina Brusadelli
ore 15.00 Vesperi
ore 18.00 S. Messa Rita Passoni

09 ore 8.00 S. Messa Famiglia Biffi e Panzeri
ore 18.00 S. Messa Davide Dell’Oro 

10 ore 8.00 S. Messa Francesca e Luigi De Capitani e famiglia
ore 18.00 S. Messa Angela Gilardi, Luigia Tentori e Antonia Spreafico

11 ore 8.00 S. Messa Fam. Amolini, genitori e figli (Giacomina)
ore 18.00 S. Messa Francesca Redaelli e Giuseppe Perego

12 ore 8.00 S. Messa Giovanni e Amabile Balossi
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Luciana Vismara e famiglia

13 ore 7.30 Aliturgico Momento di preghiera per i ragazzi delle Medie
ore 8.00 Via Crucis
ore 15.00 Via Crucis
ore 20.30 Via Crucis con partenza dalla Casa Comunale di via Redaelli per

la Scuola dell’infanzia di via Marconi 
14 ore  8.00 S. Messa Elvira Pirola

ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Ernestina Panzeri e Cesare Butti

domenica 15 – iv di Quaresima
ore  8.00 S. Messa Adriano Corno e Carla Panzeri
ore  9.30 S. Messa Natale Bonfanti e famigliari
ore 11.00 S. Messa Francesco e Angela Fumagalli
ore 15.00 Vesperi
ore 18.00 S. Messa Angelo Tavola

16 ore 8.00 S. Messa Giuseppe, Teresa e Erminia Gilardi
ore 18.00 S. Messa Guido Meroni e Battistina Stucchi

17 ore 8.00 S. Messa Mario Brini 
ore 18.00 S. Messa Mariuccia Gnecchi e famigliari

18 ore 8.00 S. MessaGustavo Gnecchi e fam. Spreafico
ore 18.00 S. MessaEnrica Tentorio

19 ore 8.00 S. Messa Giuseppina Bonfanti     
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. MessaCarlo Riva

- DOMENICA SPECIALE PER I COMUNICANDI

-

- 

-

-

-

- ORE 18.30 INCONTRO RAGAZZI 1-3° SUP.

- ORE 21.00 PROVE GRUPPO CANTO

- ORE 15.30 INCONTRO RAGAZZI 1° MEDIA

- INCONTRO BAMBINI 2 ° ELEMENTARE 

- ORE 16.30 CATEChISMO 3° ELEMENTARE

- ORE 20.30 INCONTRO RAGAZZI DALLA 4° SUP.

- ORE 14.30 INCONTRO 2° MEDIA

- ORE 16.00 INCONTRO 3° MEDIA

- ORE 21.00 IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

-

-

-

-

- ORE 16.30 ADORAZIONE EUCARISTICA E S. ROSARIO

-  CATEChISMO 4° ELEMENTARE

-

- DOMENICA SPECIALE PER I COMUNICANDI

-

-

-

-

- ORE 18.30 INCONTRO RAGAZZI 1-3° SUP.

- ORE 21.00 PROVE GRUPPO CANTO

- ORE 15.30 INCONTRO RAGAZZI 1° MEDIA

- INCONTRO BAMBINI 2 ° ELEMENTARE 

- ORE 16.30 CATEChISMO 3° ELEMENTARE

- ORE 20.30 INCONTRO RAGAZZI DALLA 4° SUP.

- ORE 14.30 INCONTRO 2° MEDIA

- ORE 16.00 INCONTRO 3° MEDIA

- ORE 21.00: IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

- 24 ORE NO-STOP CON IL SIGNORE

-

-

-

-

- ORE 16.30 ADORAZIONE EUCARISTICA E S. ROSARIO

- 24 ORE NO-STOP CON IL SIGNORE

-

-DOMENICA SPECIALE PER  2A ELEMENTARE

-

-

-

-

- ORE 18.30 INCONTRO RAGAZZI 1-3° SUP.

- ORE 21.00 PROVE GRUPPO CANTO

- ORE 15.30 INCONTRO RAGAZZI 1° MEDIA

- INCONTRO BAMBINI 2 ° ELEMENTARE 

- ORE 16.30 CATEChISMO 3° ELEMENTARE

- ORE 20.30 INCONTRO RAGAZZI DALLA 4° SUP.

- ORE 14.30 INCONTRO 2° MEDIA

- ORE 16.00 INCONTRO 3° MEDIA

- ORE 21.00: IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO-14
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-

-

-

-

-

-

- ORE 16.30 ADORAZIONE EUCARISTICA E S. ROSARIO

- DOMENICA SPECIALE PER I COMUNICANDI

-

- 

-

-

-

- ORE 18.30 INCONTRO RAGAZZI 1-3° SUP.

- ORE 21.00 PROVE GRUPPO CANTO

- ORE 15.30 INCONTRO RAGAZZI 1° MEDIA

- INCONTRO BAMBINI 2 ° ELEMENTARE 

- ORE 16.30 CATEChISMO 3° ELEMENTARE

- ORE 20.30 INCONTRO RAGAZZI DALLA 4° SUP.

- ORE 14.30 INCONTRO 2° MEDIA

- ORE 16.00 INCONTRO 3° MEDIA

-ORE 21.00: IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

-

- ORE 16.30 ADORAZIONE EUCARISTICA E S. ROSARIO

-

-

INIZIO SETTIMANA AUTENTICA

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’

- 

-

-

-

- ORE 20.30 – VIA CRUCIS CON GLI ADOLESCENTI

DELL’AREA OMOGENEA

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

20 ore 7.30 Aliturgico Momento di preghiera per i ragazzi delle Medie
ore 8.00 Via Crucis
ore 15.00 Via Crucis
ore 20.30 Via Crucis, partenza dal cortile della fam. Andreotti di via Cantù

74 per la chiesetta della Casa di Riposo
21 ore  8.00 S. Messa

ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Giuseppe Bonacina

domenica 22 – v di Quaresima
ore  8.00 S. Messa Clementina, Eugenio e fam. Ripamonti
ore  9.30 S. Messa Pietro Bonacina, Antonio Cattaneo e classe 1934
ore 11.00 S. Messa Katia Corti
ore 15.00 Vesperi
ore 18.00 S. Messa Mario Bonacina

23 ore 8.00 S. Messa Edoardo e Tanina Sangiorgio
ore 18.00 S. Messa Franco, Zilia e Giovanni

24 ore 8.00 S. Messa Luigi, Vittoria e Clemente Redaelli
ore 18.00 S. Messa Angela Viganò

25 ore 8.00 S. Messa Giacinto e Carolina Frini  
ore 18.00 S. Messa Augusto e Lucilla Gilardi

26 ore 8.00   S. Messa Mario e Giuseppina Fumagalli
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Madri Cristiane

27 ore 7.30 Aliturgico Momento di preghiera per i ragazzi delle Medie
ore 8.00 Via Crucis
ore 15.00 Via Crucis
ore 20.30 Liturgia penitenziale e S. Confessioni

28 ore  8.00 S. Messa Guerino e Rosa Marchesi
ore 16.30 S. Messa Elvira Brambilla Castelli (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Virgilio e Luigi Pirovano

domenica 29 – domenica delle Palme
ore 8.00 S. Messa Luigia Panzeri
ore 9.30 S. Messa Giacomo Colombo
ore 11.00 S. Messa Giordano Negri e genitori
ore 14.30 Vesperi
ore 18.00 S. Messa Caterina, Angelo e Isaia

30 ore 8.00 S. Messa Salvatore Gilardi
ore 18.00 S. Messa Carlo e Franca Sala

31 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda
ore 18.00 S. Messa

mese di aprile
01 ore 8.00 S. Messa Walter, Angioletta, Giovanni e Davide 

ore 18.00 S. Messa Angelo Panzeri e famiglia
02 - Giovedì santo

ore 20.45 S. Messa Nella Cena del Signore
03 - venerdì santo – aliturgico - giorno di magro e di digiuno

ore 14.30 Celebrazione della morte del Signore
ore 20.45 Via Crucis Partenza dalla chiesa di S. Maria la Vite

04 - sabato santo - aliturgico – giorno di silenzio e di digiuno
ore 21.00 S. Messa Veglia Pasquale e S. Messa di Risurrezione

domenica 05 – Pasqua nella resurrezione del signore
ore 8.00 S. Messa Giuseppe, Caterina e Erminia Gilardi
ore 9.30 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 11.00 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 18.00 S. Messa Comunità parrocchiale

lunedì 06 – dell’angelo
ore 8.00 S. Messa
ore 10.30 S. MessaPietro Villa
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FarMaCIa dr. FEdElI
Via Redaelli 19/a - 23854 Olginate LC
tel. 0341 681457 - Fax 0341 652967
lunEdì: 8.30-12.30 - 14.30-19.00
MartEdì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
MErColEdì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
gIoVEdì: 8.30-12.30 - 14.30-19.00
VEnErdì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
SaBato: 8.30-12.30

lE tuE Foto
da CaSa

www.miofotografo.it
codice 21021234

Mensile parrocchiale - Registrazione Tribunale di Lecco n. 19 del 20.12.1992
Responsabile Fabrizio Redaelli - Via don Gnocchi, 2 - 23854 Olginate (Lc) - Tel. 0341 681593
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